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Noi, membri del Gruppo di Dialogo Interreligioso de La Réunion e simpatizzanti, crediamo che tutti gli 
uomini e tutte le donne siano abitati dalla Luce di Dio. Al di là delle nostre diverse vie spirituali, noi 
siamo chiamati ad incontrarci, capirci ed amarci per costruire una società ed un mondo fraterni.
Per questo noi apportiamo solidalmente il nostro supporto al progetto KEO, dati i valori umanistici e di 
universalità che esso diffonde e gli obiettivi che gli sono propri.

IL PROGETTO KEO mira espressamente : 
- ad invogliare tutti gli uomini, le donne e i bambini d’oggi a considerare la propria esistenza e il senso 

della propria vita,
- a proporre, ad ogni persona sulla Terra, di concedersi un momento inusuale di riflessione per scrivere 

la testimonianza di se stesso che vorrebbe trasmettere all’attenzione dei suoi lontanissimi 
discendenti, 

- a raccogliere tutte queste testimonianze da ogni parte del mondo, senza nessuna censura, così che 
siano tutte caricate a bordo del satellite KEO, concepito per ritornare sano e salvo sulla Terra tra 
migliaia di anni, allo scopo di dire al mondo di domani chi erano gli uomini d’oggi, 

- a condividere tra di noi tutti i nostri messaggi, testimonianze e riflessioni così raccolti (una copia di 
tutti i messaggi, resi anonimi, sarà stata conservata sulla Terra) e a prenderli in considerazione per 
costruire fin da oggi un mondo più umano, grazie al reciproco riconoscimento di ognuno e ad una 
migliore comprensione tra gli Uni e gli Altri.

Per questa uguaglianza offerta ad ogni essere umano di dare testimonianza di se stesso, noi 
dichiariamo di condividere i valori di KEO : 
�� affermando fondamentalmente la grandezza, l’unicità e il rispetto dovuti ad ogni essere umano data 

la sua stessa appartenenza alla specie,
�� offrendo ad ogni persona la stessa pertinenza a dare testimonianza di se stesso, dei suoi sogni, delle 

sue aspirazioni o ribellioni, prendendo a testimoni i suoi lontani discendenti,
�� riconoscendo a ciascuno, piccolo, potente, debole o ricco, la stessa capacità e libertà di dare 

testimonianza della propria esistenza, per condividerla e farla conoscere nel grande Catalogo degli 
Uomini, qualunque siano state la clemenza, la durezza, l’opulenza o l’indigenza del suo stesso 
destino individuale,

�� riconoscendo ad ogni testimonianza uguale peso negli studi sociologici che ne saranno fatti, in cui 
ciascuno è considerato, quali che siano le sue caratteristiche, come un rappresentante a pieno titolo 
della specie umana, ossia un « fratello di specie ».



Noi, membri del Gruppo di Dialogo Interreligioso de La Réunion, appartenenti a diverse confessioni 
religiose (Cristianesimo, Fol Bahaie, Induismo, Islam, Saggezza orientale) e simpatizzanti, invitiamo 
pertanto i nostri concittadini a contribuire al progetto KEO scrivendo un messaggio personale.

All’inizio di questo nuovo millennio (2000-3000), grazie alle nostre diverse ricchezze religiose e 
culturali, radicate nelle rispettive fedi nelle nostre tradizioni e nelle nostre credenze, aperti agli altri, noi 
vivremo ancora di più la nostra diversità, in un equilibrio armonioso attraverso la ricerca e la 
condivisione dei nostri valori comuni.

Noi poggiamo sul cammino percorso insieme lungo una storia di più di trecento anni e sul nostro « 
manifesto per un dialogo spirituale ». Noi dimostriamo già che uomini e donne, venuti da tutti gli 
orizzonti, con culture e religioni diverse, hanno sviluppato una cultura plurale che manifesta una volontà 
di vivere insieme, nel rispetto reciproco e nell’armonia, facendo delle loro differenze culturali e religiose 
un tesoro condiviso. Per noi tutti, è un impegno a vivere come artigiani di pace, nel susseguirsi dei 
giorni, dei mesi e degli anni. 
Perseverando nel nostro vissuto quotidiano, noi vogliamo che la nostra isola de La Réunion meriti ancora 
di più il suo nome e porti così a tutta la Terra una parola di Speranza.
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